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MINISTERO PER GLI AFFARI ESTERI

Il 18 luglio c.a. s’è tenuta presso il Ministero per gli Affari Esteri

 una riunione relativa all’Ipotesi di Accordo sulla formazione

 professionale del personale dirigente.

Nel corso della riunione, da parte del delegato UILPA - dirigenti è

 stata ravvisata l’esigenza di esplicitare nell’Accordo che

 l’Amministrazione si fa carico delle spese di iscrizione e dei diritti di frequenza

 per la partecipazione a corsi organizzati da soggetti specializzati, che

 siano previamente valutati utili per il potenziamento del contributo

 dei dirigenti al miglioramento dell’azione amministrativa.

Da parte del medesimo delegato è stata altresì ravvisata l’esigenza  di

 una riunione allargata ai rappresentanti di diverse categorie di

 personale in forza al MAE (personale delle qualifiche, personale dirigente ,

 personale diplomatico, ecc.), finalizzata alla definizione dei criteri

 per la ripartizione dell’unico stanziamento previsto in bilancio per

 la formazione di tutto il personale.

In presenza di apparente incertezza registrata in ordine alla dovuta

 considerazione, da parte pubblica, delle questioni sollevate, il delegato

 UILPA - dirigenti ha chiesto che, di quanto sopra ravvisato, venisse

 riportata specifica annotazione nel verbale di riunione.

Da parte dell’Amministrazione è stato eccepito che della riunione non

 viene redatto verbale perché non previsto.

Il delegato UILPA ha replicato esprimendo il proprio pieno disaccordo,

 in quanto non avrebbe alcun senso incontrare le rappresentanze

 sindacali e negare alle stesse il diritto di far risultare, ove ne facciano

 espressa richiesta, le proprie proposte ed il proprio avviso in un

 documento ufficiale, quale è il "verbale di riunione". Inoltre, a parte

 l’assenza di norme ostative, valgano - a sostegno della richiesta avanzata -

 anche i principi di trasparenza e di chiarezza delle posizioni

 sviluppate dalle parti, sugli argomenti di volta in volta oggetto di riunioni.

Dopo un primo esame del documento, predisposto dall’Amministrazione,

 contenente l’Ipotesi di Accordo sulla formazione professionale del

 personale dirigente,.si è convenuto di aggiornare la riunione a data da

 stabilirsi.

In chiusura, è stata data lettura della lettera di riscontro dato dal

 MAE alla richiesta dell’UILPA - COORDINAMENTO NAZIONALE DIRIGENTI

 MINISTERIALI di costituzione dei Comitati paritetici per il Mobbing e per le

 Pari Opportunità del personale dirigente.

Al riguardo, da parte pubblica è stato posto l’accento sulla

 circostanza che il Contratto integrativo MAE, firmato anche dal delegato UILPA -

 Dirigenti, prevede un unico Comitato, sia per il Mobbing che per le

 Pari Opportunità, per tutto il personale dirigente e non.

Nel proprio intervento sul punto, il delegato UILPA -  Dirigenti ha

 rimarcando che la Dirigenza:

- ha una propria e separata area di contrattazione, distinta da quella

 del personale delle qualifiche;

- ha un proprio CCNL che prevede determinati propri organismi (Comitato

 per il Mobbing e Comitato per le pari opportunità), analoghi a quelli

 previsti dal CCNL per le qualifiche;

- ha una propria e specifica problematica per il cui esame e

 consequenziali determinazioni sono previste specifiche sedi e livelli di

 trattazione.

Quanto alla ventilata contraddizione tra la firma, da parte del

 delegato UILPA - Dirigenti, del citato Contratto integrativo e la richiesta di

 istituzione di distinti Comitati per i dirigenti,  è stato precisato

 che  le disposizioni recate sull’argomento dal Contratto Integrativo non

 sostituiscono gli omologhi articoli del CCNL 2002-2005 Area I

 DIRIGENZA, bensì recano solo alcune integrazioni agli stessi, prevedendo, in

 più, semplicemente che della delegazione di parte pubblica dei già

 istituiti Comitati farà parte un dirigente, senza per questo implicare la

 caducazione delle disposizioni recate dal CCNL, che peraltro sono di rango

 superiore e quindi non derogabili o modificabili o caducabili dai

 Contratti integrativi.

E’ in tale convincimento che sono state accettate le integrazioni in

 parola da parte del delegato UILPA - Dirigenti.

Conseguentemente, è in questa ottica che vanno interpretate le

 disposizioni sui Comitati di che trattasi contenute nel Contratto Integrativo

 MAE. Ove vi fossero dubbi o incertezze interpretative, nell’ambito del

 potere di autotutela l’Amministrazione è tenuta ad attivare la procedura

 di relativa revisione, non potendo coesistere un Contratto Integrativo

 che in alcuni punti venga interpretato in maniera da concretizzare

 palesi contrasti con il CCNL.

Per inciso, si ritiene di aggiungere in questa sede che il parere

 favorevole dato dagli organi cui è stato sottoposto per legge il Contratto

 Integrativo MAE è la riprova che esso non contrasta con le disposizioni

 del CCNL e quindi la sua interpretazione non può derivare da una chiave

 di lettura  diversa da quella sopra rimarcata, cioè nel senso di

 concretizzare un  mero apporto di valore aggiuntivo (ciò che, peraltro, non

 incontra fattori ostativi) rispetto a quanto previsto dal CCNL.
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